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targo partecipazione alla monitatazione Metta dallo FGCI romano 

Iniziativa dei giovani comunisti 
per il rinnovamento della scuola 
Sotlolinwittt furfienstt di cotti ni ire su basi unitarie di massa un forte movimento studentesco - ( nu rifles
sione critica sull'esperienza del Y># - Tortorelta: « Nessuna battaglia può essere vinta senza che attorno 
alla elasse operaia si saldi un ampio fronte di alleanze» - L'intervento del compagno Borghini 

ROMA i j t u o 
La bui tagli» per difroma 

re e risolvere li g r a n carco 
/( p li t risi dell iì(tU7lcme 
pubbli! n in Italia UH fon 
qillstitie in i t le t t ivo di i l l to 
nllo Mudici pei tur avanza 
re nuovi u d o r i e min nuovn 
f ultimi 1 impegno pei la 
i ostruzioni tii un m ivimen 
lu imi tano e fli massa dtt.il 
s tudenti hi lotta poi in u 
forma rlillu s t u o l i , lu awlup 
pò demui rauco e lu t ras tor 
ma/inni della misti i sortela 
sono s.iiiii (|ucs i i inn i e he 
hanno immuto l.i furu od 
appassii ria tu m mi lesuu ione 
degli studenti tomunis t i io 
inani Multasi oggt al Teatro 
Eliseo , remilo di u m a n i 

11 J lb l lMi fC) d ie ha RVUtO i l 
suo punto culminante negli 
interventi dei compagni \] 
rio riuloii'liii deità Dirteli) 
ni del POf v Clan Franco 
Borghi ini Segretario na/ionu 
le dell» K . O ha lus l l lu l lo 
un importante momento di 
riflessiti IP t di approfondi 
monto della complessa p io 
bifimaliui i delle udtguate 
iniziativi sollecitate dalla ri 
presa dell anno scolastico II 
•nicco&so rìellii manii Citazione 
ha rappresentalo innltrp unu 
cnn le rmi dulia r innovata fnr 
za e dell aci rescmlo presti 
«lo delle cellule delli Tede 
m/ inno Giovanile (" >muniJ>tn 
di Ruinn nei diuirs i istituti 
della d i t a 

L assemblea presjec' Ui dal 
compagno Antonello i domi , 
SORioliirlo del l i TGCIt si e 
aporia un i i d i s m i s i di due 
Murlonl 1 una ragazza del li 
coti Dante e un giovane di un 
istituto lunik e profi sstonale 
di o«tu > lu hatmi u t Mito 
le iispi>rleii4e e li iniziati 
vti poi Itili munì i ut 111' loro 
M iiolr |H i ipspmgi r lt p io 
vocazioni e lt aggtessiuni la 
M Isti* pi i i osi TU in su basi 
uni tar ie i eli massa un ini 
te mm tini ilio snidi Mesi o 

Ali i umid i unni ine he 
ha Visio In riartet ipii/ione an 
d i e (li nunieiosi p iofessou 
sono mu ivi nuli i i oiupHRni 
ppi inselli s p r e t a n o lilla 
1 «delazioni i omiinisti roma 
ria (llovimnl Re r lnmua e 
1 ori liUlnii U Olannanloni Ui 
opi'i aio di I In C e» n Cola < lo 
stabil imento fiUlu uipi tal t 
( hi li maestranze occupano 
dtt una se t t imana ( ont io hi 
smobilitazione volili» dal pa 
drune n i n n i a m o ! ha po l la to 
ai giovani s tudenti il saluto 
d&l lavoratori m lotta 

Ha quindi p ieso i> parola 
ti tompiigno Borghi La t r i 
si della s( uniti ha dotto ii 
Segretario nu?ionalt d e l i a 
PGCI e ti uflosso più ehia 
ro della crisi che attraversa 
la soda t a i apitalistlrti llnlia 
un pi t fiondami ntf Ingiusta 
egoista imapace di o t l n r e ai 
giovani una prospe t ta t dt u n 
noviiinento e di progresso 
Noi r i bat t iamo non per d a 
sciare 11 posto al dt serto del 
I (gnomi za i ma pei rinno 
vare dulie londamtntu I Istru 
/ioni in Italia pei unii s a i o 
la al s i n l / i o tic-Un f u s a t a 
i lvile e sui lille del Paese p io 
tondamente legala al bisogni 
e alle i-sigenze della i lasse 
lavorali w rlove si acquisii 

ha sfingmnto Borglilul 
unn visi mi i n i u n dt la Mia 
0 della realtà pei • onostfri 
v t rasformat i la unsi ia so 
i leln e il mondo the i i d i 
e onda 

Nel suo mteivento I i uni 
panno Untorel la ha n par 
Itcolare sottolineato i rompi 
ti eh? "t pongono oj-fii nella 
lotta < nutro 1 tentativi della 
dos i la (ti t i t a r t i a i t i n d i a n i 
hi si tua/ione polii u n 

La destra ha mosso e muo 
ve la "ini e unii offensiva poi 
che li* lotte aei lavouitorl * 
lu stufila pollili a dei ( omii 
nisti e dello sehtei amento di 
s inis t in hanno o i l amt > un 
po r t anh usul ia t i 

Questa reazioni h i ti i 1 al 
t ro pos o in niiei i 1 e i r o 
net ta proli nda delle p< sizm 
ni di ( lu uvtva chi Inarato chi 
la lolla r i l o r t n a n i n PI I su 
ba l te rna al s is tema i runumi 
co e pol l ino attuali r vt 
ro inveì i il i o n t r a n o Tginl 
mentt i tetiiativi di l imimi 
lensivn reazionaria sodo inea 
no I e r i netta ti*He puii / lom 
di (oloro i IH avevano i ni 
bidonilo Id lotta hiiiilaselsia 
un reMuuo d d parsalo Og 
gì, p t i l i i i l t tn questa < on 
Iroflunsiva o i i u n e p r u n i di 
ogni altra a i s a impediit m 
ogni l a m p o d i e sia possihil 
«He foi/t. i tu / ionmir di M 
sti tulre unii propria laisi co 
massa Cosi unn i i -»tato 
avvertili ani )u da al tn 1 u 
/ e di smisi i i quuii 1 HSI 
a o nnn si può o i t enn i i rn 
tranci » M < « n r » ' ° l »' 
r( dar i una nspo . tu VIUM 
HI p i o b l n n i in il ' a l l u n a 
to dell» pi l ima di < mi s 
nlbt ia * h "uovi f TUV delU 
orisi dell itnpt ruilisiu > apri 
no dlniiii/i alti m is - v » 
m (pilnili p u m a di t-ui i 
t ro lo sior/ i r u inmi H 11 
oeaipU/l mi t un mi >•< ^ 
luppo s i h ini irdand t-H ni 
taressi ia / ioni l i 

O n o i r . n« onunuai 
To r lo i e l a s n u s i h e i i u i U 
politica antimi/ionil i di le 
Uir?<' dominanti t ot U i tu 
stra s< no siali i iie-iiNM ' " 
pattit ol u ' « t in t ine la pi 
Irla tori i porsi u ^ i n 
prima ni i u» • ^ u l ^ 
1 imperialismo a m n inaio o 
corre ' oiiieniporani ament 
In t ende" d a l a s s i m i bull i 
ella può c s s m vinui s i m a 
. h e nttiniM alla (lasse opi
ni la si Hildt un ampio fi onte 
di iilioan/i 

Questi piotilniiH i parli 
eolnnni nte tmpuitanie sul 
fronte U d i i lotta pi i a 11 
forma Udi i v uoln C.iiintii 

li lacune Una delle pnnc i 
pulì e quella dell atteggiameli 
to verso la grande massa de 
gli Insegnanti Essi, p r ima di 
ogni a h i a cosa sono dei la 
voratori mal pagati Mrutta 
ti e costituiscono un elemen 
to essenziale di uno s thie 
ramento uni tar io per la ri 
forma s io l a s t l r i e della lotta 
più generale pei la demo 
crazia In secondo luogo vi 
f> il p roblema dell atteggia 
mento ver&o la cultura La 
lotta per una cultura, nuova 
e per una nuova scuola si 
combal te recuperando ' u t u 
i valori autentici del gran 
de patr imonio culturale da 
rui il marxismo stesso di 
stendi Sono il fascismo e il 
nudismo quelle tor rent i che 
lottarono e lottano contro la 
grondo eredità culturale che 
propone interpretando la sto 
ria la esigenza d! una socie 
tu nuova e socialista 

Vi i infine il p roblema 
dell unita e della organizza 
/Ione l a costruzione t ra gli 
studenti di un movimento uni 
t a n o democrat ico e antifasci 
s ia per la r iforma della scuo 
la la sin organizzazione, so 
no un compito pr imario se 
non si vuole In dispersione 
di ogni conquista parziale In 
quest opera — ha concluso 
Tortortilla t ra gli applausi 
dei giovani e del professori 
~ va r insaldata la PGCI e il 
Part i to come strumenti indi 
spensabih di ogni battaglia 
unitar ia come asse portante 
di tut ta la lolla per fare n 
vanzare la democrazia in I ta 
Uà ROMA — Un •«pttto dalla man l fw ta i l on» al teatro E l l a » 

Conclusa dal compagno ùi Giulio la conferenza nazionale 

Concrete proposte del PCI 
per combattere il carovita 

L'aumento tei prezzi è un fenomeno grave su cui il svilupperà uno scontro politico il gronde rifiero • Bat
tere fa linea il destra e foscfsfo, cne fende o scaricare sai dettaglianti le responsabilità che ricadono sul 
capitalismo monopolistico e sai governi iominatì dalla DC • Rinnovare fa refe dfsfrfbufira attraverso 
fo sviluppo dell'associazionismo • Il vafore positivo deffa collaborazione fra esercenti e consumatori 

ROMA !0 ottobre 
Con un discorso del com 

pagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del part i to 
si è conclusa stamane la se 
conda conferenza dal PCI sui 
p toblemi della distribuzione 
commerciale e d t l suo rinno 
vanwuto tenutasi a Roma nel 
tea t ro « Centrale » alla presen 
/a di oltre duecento rompa 
gni t ra dirigenti dulie fede 
razioni ed esponenti dolili 
Confesercenti del movimento 
coopeiativo e dei sindacati 

Allargamento del 
mercato interno 

Quello del carovita e me1 

1 aumento dei pie^zi ha 
di'ti i Di Ornilo i un it 
nomerai grave i lutto il pai 
tilo tteve esseie mnsapevole 
che su questo piublema si 
sviluppeia uno su in t io poh 
tico di grande, nlievo che ci 
impugnerà nel pi issimi nit 
si f pei un lungo pe r iod i , 
pi i diventare loise uno dei 
Lenii m i t r a l i delle stessi, eie 
^ioni p o m t i h e del l4)") I n 
pi imo modo eli i omhal i n e 
1 i a iovi ta i onsisit nell aziu 

ne p n ii tenen un r ipirì > ti 
lari, imeniu d t l inficino in 
t e r n i i giacche n una lase 
di bassa domanda interna t 
n o e p ioducendo t vendendo 
di mene aumenta 1 un ìdenza 
deili s jese tisse i gcneiali 
oltre tht dei profitti su ogni 
unita di p iodol to i Anche pcr 
qiiLsio ubbiuiiiu d\tinaulo ì i 
p i o p o s u di aumenta le le p tn 
sioni e In ques t ) senso van 
n i le "iltie imsuic indiente 
dai sindacali e d.il PCI k. su 
tale te i ren si presentano imi 
pa oi i usi jiii di unit i i i m 
\PiLen7ii che dinenif i w re 
\ i su , u t i l iza t i .ippinit t r i 
1 jttu dei lavorai ir . in te in . 
si di i t i inii imtd pi rani 
nel s a t u r e m m m i u i ili 

Mu sui pi iblcmi rtt 1 u • 
\ la op( t i .un h i n i mi i di 

dine ni ma della quale e pos 
si bile smascherare la de ma 
goglca incunsistenza v islo 
d i e il suo lai.) debole sia 
proprio nel ialt J di non p m 
porre alcuna reale soluzione 

Naturalmente le cause del 
carovita t dell aumento dei 
prezzi sono complesse e mol 
lephcl e Di Giulio vi si e 
sofiermalo denunciando lu 
puhtica generale seguita dal 
la DC e dai suoi governi e il 
suo a s se tun i amo alle scelic 
dei gruppi dominanti del cu 
pltahsmi moni p listico na 
rionale t ioti n i/ion i f 

proposte così da impedire 
un vuoto di iniziativa e di 
volontà politica nel quale si 
inserirebbero le forze rea 
zionarie 

Stamane alla npie.su dei 
lavori della conferenza i 
compagni onorevole Olmini 
senatore Maccarrone e Boni 
stalli avevano riferito sulle 

conclusioni cui erano giunte 
le tre commissioni nominate 
ieri per un esame più rav 
vicina'o dei problemi dell' 
applicazione della nuova leg 
gè che disciplina il commer
cio delle funzioni e dei com 
piti degli enti locali dello 
sviluppo dell associazionismo 
tra ì dettaglianti 

Mu li fi l J)l l sppi 
hriiinentc il stii r< dell 
s t r i n i n o n e • M rende con 
lu ib i msoppi i labi 'e i d : \ in 
lato oggi il ( sto di 11 i sua 
a r t e l r a t e m i imi, ito s i dai 
ionsum.it in s i da detta 
gì aliti Di i ss i t soprat tut to 
ti •uà nsabili 11 Di" f he n 
2-i unni si i dibaltuia UH 
due posi?! mi politiche en 
crambe sbagliate e cioè tra 
una piat ta difesa della situa 
zione esistenti anche nei 
suoi aspetti pm ^ i re t r iti e 
un i ipoli -i h in idi m z/'d 
/ione ini ts i pi r i s 1 isi\ 
menti comi pi nelrazi mi in 
nopu istica nel se t tou < um 
merciale Bisogna aggiungere 
che tale v la fallimentare ha 
potuto andai e avann anrhe 
1» rr h< la ( ini» ti mer i U n 
liUM i si „ Illa t I il i Mia 
i d e pere < d ie abbiami» s i 
utato la nasc i de la Tonte 

sortenti e ntendiam > ontr 
mire a1 s i rnftor/uin uro 

Le esperienze dei 
gruppi CONAD 

^i t f osi Ĵ , iurata i unii A 
ip ite si vai da aul t qua i 

' liutui i li v mi ^ iprutiu 
| IH )J t t i l ì 111 PC 1 l 

-. i stri <ì L nu uni i 
itiid il a > t ic. i ••! di 

,n i ss a d str b u iu H 
l(t( u 

Alla Provincia di Savona 

Presidente socialista 
eletto dalle sinistre 

E' cosi nuovamente saltato il fragile 
equilibrio raggiunto dal centro-sinistra a 
Genova dopo quattro mesi di trattative 

GENOVA 10 o obre 
11 fragile equilibrio ruf,giun 

to a Genova dal centro sim 
stra al termine di una tra* 
( a t \ i ritinta quat t ro misi < 
nuov i intnie s Utato lupo 1 » 
elezione di un socialista alia 
Provincia di Savona ron i u i 
ti del PC I PSI e PSIUP ( o 
m< i i l'ulta ha gt i riti n i > 
ieri al socialista Carlo Caini 
no i hi ni passalo < ra 

v ice preside nte della Provai 
eia su\oiies< sono mt1 i t i 
tredici \ o n della sinistra men 
t re il ( indichilo della OC MT 
li i S I iiiirìi ha ottennio MII 
i i d u di uno sehieram n o di 
< entro deslr i olio de n i 
si min ni sor irildeiuof r i < 
in liberali 

I i P i o n m di s u i» in 
Siena al ( ornane di 1 i -pe 
'la la parie di un < impli 

in «viro i In 
di si r i 
in >t 
di 111 
( h i di 
VISI i ! 

t l' hi [ 1 I hlfis Ila ri* 1 fini 
i lu 

i ber lo reardo ha a f f e r m t o 
dal canlo suo i he « il PSI 

] non ha sollecitato convergen 
1 ?e di comodo ne aderito A 
. compromessi » tuttavia dovrà 
I proi edere m i «a una \ en i i 

l a d i o t d i n e p o l i t i l o sen a 
prev isioni e on st ns i di re 
sp msabiltta a t i e r t indo le 
u ili intenzioni t gli irien'a 
menu dei partiti interessati 
l in int l incile m giusta ion 
sirleni/ione l i rfalt ì rht si e 
pi orinili in seno al "(insidilo 
p n n m r i a l e i CTIO\II neordare 
d i e Teardo sino a ieri più 
ini line di altri ad accogliere 

' la p n spettiva di un ' enfio 
smisii i ,Ula Provini i i di -*a 
voliti ppen i su r i d i l o al 
p i n i ili i o segretario provin 

tilt f \ u l m 
\ quesio jiunto il p ro l i s so 

(ii disUf unenti! chi (entro i 
insti ipp in \ei aulente nar 
ti st ihili m tinta In reni me 
s i in! un in i i si li P imin 

L'esaltante giornata di Milano 
La polizia ha lasciato affluire a Milano centinaia di squadristi armati di manganelli, catene e bombe 
carta - E' stata la mobilitazione di Milano democratica ad impedire che i fascisti spadroneggiassero 
in città - Un'aggressione di squadristi venuti da Roma severamente punita da cittadini democratici 

IJ I t t n i i di 
IS- l l ! 1 u n 

d i . 

il i i nu i dtl 
U pi 

emi I M re ti isi i 
ne di i r inat i i i i UctU si ri 
p iiustiM (I Ni\ )tl F hi 
lumi i hi K ni i i i u m 
su iiiiiurn i ini i p i 
i m - u p i I u i i„ n 

t n u n sp ins ilin ni fdd 
t indoli il! odiu pup il u . In 
questo s tns i i/ioni di n i 
'i k'ruppi iti h vi i n bbt n 
ind inne ai lav i m o n « hot 
ti |iu orni b( isag io da 
( ilpni aiuta oggeiliwuiienii 
i sia (iure forse ini unsapf 
volmenit il fi s i^no t onser 
\ a to re i t a sn su i il quile mi 
ra se non a l t r i a confonde 
ri lt acqui ali scopo ap 
punto di impul i te d a sia 
no indù duali t i i tonoscin 
ti d illi masse i u n proble 
mi li vere responsabili! i le 
vete t a u s e Si trat ta di una 
linea ro?*a che può fare una 
et ri i p iesa sia ti a 1 consu 
maturi sia t ra gli stessi coni 
m i n inni i n h e polrebbcrr es 
se t r indolii pi i milione t 
•-pi rim in un biuu i d i 

0 i 

1)H 1111/ III -

v in ni ut i 
ili lUi^liaii i 
le n o s i i - n i i 

uupa„n h n i> > ut 
nterlM su - i ss i i t i 
da espe r i n i ti ili uu hi si 
limitale e ai i i i„ mi/ 

s u questa \ bisogna pn 
eden moli L. mici i i pi 

pag inUondo 1 i s p a n i v i j) 
sitive di i gruppi f ONAD 
i( onsor/ l > Nu/ t ili iti i D t 
lauliantu i d d e i o ijinrat u 
im]i«gnanct > i \ o pi i 1 i r i M 
queste qui su ni u > t » i l -> 

uh svilupp DÌ I i u n i ( inipti 
gna di i mien ii/-i i omumil 
di part i to sui problemi di 1 
caro\ i ta t della distr bu/iom 

Con questa e unpagna ha 
concluso Di ( n i ioti i 
diurno «in iif s i lar s i 
t re forze p he -i in i 
den ]ios / in I M S n t n 

p s m ]) t i l v i 

ani he Uh Regione 

o u ' ni 
i s ni 
un il di 
imi a 
nul l i 
usi n i 
i i ni 

munii dt i mn i 
PIIII eh Mbengn 

( IL. ih u n o d 
d i ila i ni ni si 
n i pei nti in n 
i 1 i mone d Va 
ntre lol le lt i t rp 

(1 11 
1 

^ ii n i 
P^DI f 

iclli 
li sii i 

l i 
i lt : 
di ni i tisii n i inside i i i 
L.1 i u quisil i il li io io i 
nu ntit i l i s,pP/] ! ( i s ii i 
lisli i nlin i u i i rniul in n 
s logliintnlo deli Ammimsir i 
/inni i omumlt di M n i s f i 1 
u n die ( irli fumi IH i i 
t isi 1 \a l i iti i n e t t a t r 1 mf i 
ni poi! IH il Milo non i t 
tmtt ili in i n o ] ii pi liti 
ma i t| ialiinc|U( possa sei 
I inli ipiet iziont che i inri 'i 
danno i questa e h / i o n e In 
da Inarato il ( apot,i uopi i o 
mumsta Ihban i r i tenuinu 
(hi con essa diventa plu va 
licla la prospettiva i l una 
giunta di "unisti! i 

TI st grolaiii della I edera 
ioni sonatista sa\L>nese \\ 

I u 
ab lu 

II si , il itr ci ci si m'ir i 
| va p ssibilt un i in su u i/ione 
I di Id vi 11 hi i (orni il i i r i 

pr iprin h Piovila la di Sa \o 
na ( qui sia speian/a iveia 
ninscnti to un f e i n n a vi 
inaintntcj d n quatt i i pani l i 

a Cicnov i trovatisi d a c t o i d i 
si non illiu nel volare i h* 

I Un ii mu i uc I f omuiu ap 
[ l i K1 ' h a I impatti oi 11 

reali i ponili a e so i ile n 
sospinge lut to ni un neo lo 
cieco rial culaie si esce sol 
tanto ioti una scelta a sim 
s t i a al f ia ta u d e i l a v o i a t o n 
m lotta accogliendo le istan 
p d i r s nu siali i i an / i t f 

dalle maggiori ilibnchc < 
aziende della legumi 

DALLA PRIMA 
e gli operai comunisti della 
becchi la FOCI di Vigevano 
poi ancora i] folto gruppo del 
PSr seguito dal MPL e dalle 
AGLI Quindi le orgamzza?io 
11 sindacali i sindacati della 
scuola e dei poligrafiti (con 
gii striscioni del «Corrieri 
della sera » e del «Giorno f 
cxm le cellule dei tipografi co 
munist i delle due aziende 
una presenza par t icolarmente 
combatt iva in risposta ali ag 
gressione fascista avvenuta ve 
nerdì contro quat t ro dirigenti 
del sindacato) poi ancora 
rappresentanze di numerose 
t a b b n d i e e categorie Pirelli 
Innocenti ( a n o Frba -Mia 
Romeo OM Lesa Boi lei ti 
UPIM Standa e ancora bau 
cari postelegrafonici autoier 
rot ranvien comunali dipen 
denti dell azienda elettrica 

Nella folla, dirigenti di oar 
Uto par lamentar i il segreta 
rio della fedei anione milane 
se C e n e t t i il segretario re 
gionale Quercioli i capigrup 
pò comunista alla regione 
Bollini alla prov meta Tai a 
melh al comune Andreim il 
segretario della federazione 
socialista Costantino della te 
aerazione socialproletana Co 
sta deputati e sena ton t ra 
cui i comunisti Brambilla 
Venanzi Bonazzola Rossino 
vich Santoni Mans Sacchi 
Baccftlinì, il socialista autono 
m o Or Ha il socialista Achilli 
il socialproletano Almi 1 indi 
pendente di sinistra Mattalia 
sindacalisti della CGIL come 
Bonacini e Venpgom della UIL 
come Cinelli della CISL co 
me Romei Colombo Pasto 
re e innumerevoli altri che 
e stato impossibile identificare 
nella massa dei partecipanti 
il cui cor teo era chiuso dal 
foltissimo gruppo della FGC1 

Davanti al sacrario dei Ca 
duti ha parlato brevemente 
il compagno Scotti, il quale 
ha det to che Milano demoera 
tica e antifascista 1 espinge 
fa provocatoria adunata di 
Almirante e dei suoi accoliti 
a ì Caduti e i Martiri della 
Resistenza ci ammoniscono e 
ci esor tano alla vigilanza e 
ali azione unitarfa antifascista 
per sventare le manovre del 
la dest ra conservatrice e rea 
z ionana e lare Invece proce
dere speditamente il nos t ro 
paese sulla via delle r i forme 
economiche sonal i e politi 
che » 

Scotti ha proseguito after 
mando « Il fase smo non pas 
sera mai più Se Io met tano 
bene m testa alcuni grossi 
industriali milanesi e lombar 
di che una ventina di giorni 
la hanno accolto a braccia 
aperte Almirante calato a Mi
lano in visita privata e gli 
hanno fatto regalò di 0IW& 
un miliardo Conosciamo 1 
nomi di questi capitani d i in 
d u s t n a e non tarderemo a 
renderli noti » 

Concludendo Scotti ha fat 
to appello per « una sempre 
più salda uni ta di tu t te le 
forze democratiche e antita 
setste per 1 attuazione delle 
riforme economiche politii he 
e sociali e per il più severo 
n spe t t o e la totale attuazio 
ne della CostitU7tone della Re 
pubblica italiana » 

La manifestazione termina 
va ma non la mobilitazione 
delle forze antifasciste Per 
che a questo punto un altro 
discorso e da fare ieri ti 
questore di Milano aveva di 
r amato una nota per affer 
m a i e che i partecipanti alle 
manifestazioni di Milano non 
potevano por tare armi maz 
ze bastoni pugni di ferro 
er t e sulla base di questo 
- come informava in serata 
1 ANS \ partecipanti al cor 
teo dei gruppi extra par lamen 
tari sono stati perquisiti e le 
loro sedi sorvegliate « per con 
frollare lo scrupoloso nspel 
lo dellt disposizioni succila 
t e» 

Questa zelo era però come 
sempre a senso unico I fasci 
sti convenuti da Roma, Pado 1 
va da Reggio Calabria e via 
dicendo avevano catene maz 
/e bastoni biglie di ferro e 
bombe i ar ia ma contro di 
loro non e stata presa alcuna 
misura ne preventiva ne re 
p ress i l a Se Milano — come 
era già accaduto in passato, 
sia pure di sorpresa p r ima 
(he l i vigilanza d e m o c i a n t a 

I potesse intervenire — se Mi 
| lanci i i pedamo non e s ta ta 
I t i a s lo imala in t e n t 10 di con 

qiusta dahe squadre fasciste, 
ciò e stato possibile solo per 
la iermeazza con cui gli anti 
fascisti hanno respinto ogni 

tentativo di tipo squadristi 

Perche questi t en ta ta 1 \ 1 
sono stati e 1 enorme spiega 
mento di forze predisposto 
1011 elicotteri teiere cara 
bmieri rial questore della 
ciita si e mosso non per e 
prime ili ma pi 1 pioteggeih 
Come e aci tdui > nella stazn 
ne rie ni mt t iupohtana di 
pia/z 1 San Bahil 1 dovi alcuni | 
i ( lupaun the attendevano il 

mi IJ. » snn 1 siali iltai 1 iti | 
ila un .,ruppu di liiscisti ehi 1 
s 1 1 11 n su un 1 letltii i | 

. p r o e m i m i ! rìi pia/za ( a s l e l 
' l d >\i s m si jp i il i o 

ti i/io ri Mini m i I fascisti 
hann 1 lan 1 iti b i m b e n u l a 
t iL,t,n rìencì n m tz/e e ba , 
toni 1 i 1npuL.n1 i p r n \ o u i n d o 
1 1 I al i lo un 1 profonda l a i 

1 1 il t testa il i mpagno su 1 
1 Rie, id membro de! 1 > 

uni 11 1 di 111 si 7ioni lituo a , 
I t i propn mia tiiemoiia ci 

s 1 pachi 1 1 1 pol i / i i e inte 1 1 
venur t ol dop ) che1 1 a^gres 
sima- si t ra i empiuta 1 
ompac.ni 10IM di sorpresa 1 

stavano pei icagire ma 1 

cortao mentre afila in p l ana Duomo 

s t n compagni si trovavano in 
una trai t o n a Giungeva ad 
un certo punto — un gruppo 
di fascisti che avevano pai 
t tcìpatu ali adunata di Mila 
no u m Atmir tnte Dopo pò 
co the erano seduti a tavola 
1 teppisti fiicevano par t i re le 
pr ime p n vocazioni nei con 
front 1 dei nostri compagni 
cui ìaccvK seguito immediata 
mente una vera e propr ia ag 
pressione t h e veniva ferma 
mente rintuzzata 

Mentre ali interno 1 af 
grossione ventiti ìespintft, al 
cuni altri fascisti sopraggit t i 
ti si accanivano contro unu 
degli automezzi dei c a m p a 
gni scardinando le port iere 
e danneggiandolo in p iù pa r 
ti Dopo la bravala sono n 
partiti alla volto di Padova 
città da dove la squadracela 
proveniva 

MILANO — La testa del cor ico an t i fa tcx ta in p i ana del Duomo 
Riconoscibil i Ira gl i a l t r i in pr ima fi la i l Sindaco socialista di Mi lano 
Aido Aniasi it tegretano della feder inone del PCI Gianni Cervettl i l 
Presidente dell ANPI Francesco Scott I on Almi del PSIUP, Donno 
del PR1 

intervento non e stato diretto 
< onero gli aggressori bensì 
conti o gli aggrediti la polizia 
si e schierata a protezione dei 
fascisti bloccando gli accessi 
al convoglio sul quale quest 
si stavano rit irando 

Lo protezione poliziesca pe 
ro non era prevista ili 1 sta 
zione di piazza Loieto qui 1 
compagni aggi editi, hanno 11 
trovato 1 loro aggressori e 
hanno impart i to loro una se 
verissima lezione Cinque fasci 
sti hanno dovuto f i r ricorso 
alle cure dei sanitari trine so 
no stati t rat tenuti altri t u 
dimessi dopo le medi ta / ion i ' 
eri il dato sintomatico e que 
s to erano tutti e cinque ro 
mani esattamente gli stucleri 
ti Stefano Calicclua e Miche 
le Masala - nspetttvamtntei 
del W e rie] ->A — che sono 
tu t tora ricoverati nonché Ro 
ber to Cecere na to a Roma 
nel 1944 Gianfranco Suardi 
nato a Marmo ( Roma 1 nel 
l ^ l e Bruno Recanatim na 

to a] Cairo nel 1944 ma re 
sidente a Roma 

Non e — quello anagrafi 
co — un dato trascurabile 
signiiica che se Almirante ha 
voluto t iuvaisi un pubblico 
ha dovuto portarselo rìietio e 
significa che il questore ha 
ignorato — o Anto di ignorare 
— 1 mov menti delle squadre 
fasciste che pure a n h a v a n o 
da lontaro ed è ata l i Mi 
lano antitascista a difendei e 
se stessa 

Teppismo fascista 
a Spino d'Adda 

CREMONA 10 cimbre 
Un grave atto di teppismo 

è stato compiuto ne) pome 
ilggio di oggi nei pressi di 
Spino d Adda da un gruppo 
di fascisti nei confronti dì al 
e uni compagni del Partito e 
della FGCI di Cremona I no 

Il silenzio del 
Telegiornale 

Le stelle del Telegiornale 
s; 1 Biifio facendo sempre più 
prectie e chiaramente Indica 
tue di un pieotcupante orien 
tomento reazionario che si sta 
abbattendo In questi gionit 
sul massimo strumento nasw 
naie di informazione Le bu 
gie e 1 silenzi diveìitanu se»? 
pre più frequenti e sempre 
più a senso unico Come ieri 
vero quando il Telegiornale 
delle 20JO ha stello dt tate 
ie sulla stiaordinarla giorno 
ta antifascista ttssuta a Mila 
no n r isposta al funtaliuo — 
fallito — d> prò* ocaziane fa 
teista La IOLE di tnfaniuma 
ne pm autoreiolt rii un Par 
se the "(fi per 5uo fondameli 
to paoolarc la Resistenza e 
la Costituzione niiti/flscisto, 
ha ùcalto insomma di fpno 
rare i> fatto politico che nat 
ferma proprio l artesiane rit 
milioni di lai oratori italiani 
1 Pillano ieri 1 appresentaia 
lutto il Paei>ei a quei pnnet 
pi su cui \t tonda la nostra 
Repubblica In silenzio di 
questo tipo non è uno « sba 
ghou o una semplice « a i 
rema di informazione» h 
una scelta politica allarmar, 
te che sembra fatta ÌIJ mi 
suro- soltanto pei quei grujy 
pi che si pongono di fatto 
fuori della Costituzione the 
hanno Usta fallire In aduna 
ta » provocatoria di Milano e 
che nella rabbia dellineiitabt 
le stacco possono tentare di 
coprir-ii soltanto col silenzio 
Ma e a costoro dunque the 
intende inchinarci ti Telegior 
n a i e ' 

naie"» 

Tul l i 1 deputal i 

t e n n eccezione to to 
estere presenti alla 
martedì 

La prese m a senta 

alcuna è necessaria 

coni 
len i 

sedu 

unisti 
I l ad 
ta d i 

eccenone 
«neh e per 

le sedute di mercoledì e 510 
vedi 

AUTUNNO a BUDAPEST 
DAL 30 OTTOBRE A L 4 N O V E M B R E 

Viaggio in treno e in autopullman 

Itinerario: MILANO • VENEZIA - VIENNA • GYOR • BUDAPEST 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

da MILANO L. 62.000 
da VENEZIA L. 58.000 m PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 

U N I T A ' V A C A N Z E . Viale Fulvio Testi 75 
:0100 Milano Telefono 64 20 851 

http://dtt.il
file:///PiLen7ii
http://npie.su
file://d:/in
http://ionsum.it
file:///enii
file:///atore
http://1npuL.n1
http://ompac.ni

